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Signore, nella tua luce vediamo la luce [Sal 35,10]

Gli invitati al Banchetto della Vita ...

ASCHERI AURORA
ATTIVISSIMO GIULIA
CANTON FRANCESCO
COLOMASI MATTIA
CAPPONI LORENZO
DE NITTIS GIOELE
DE OCAMPO MARCUZ NATHAN
DI ROSARIO ALESSANDRO
FRATERNIGO GAROFALO BIANCA
GRASSI GIULIA
HURMAN CASTILLA RAYNER DAREL
MARINO CHRISTIAN
MARTINEZ CURAHUA KIARA
MAURO GINEVRA
MOI VALENTINA

MOLINARI ELEONORA
MORRA DIEGO
MORRA MICHELE
OCCHIUZZO MATTIA BENEDETTO
PASSARELLI SAMUELE
PEDUZZI NICOLE ELEONORA
PROIETTO DARIO
PULICI GIULIA BICE
RASPI MATTEO
RAZZANO MATTEO
SANTACATTERINA GIANCARLO
SARMIENTO JHANE KENSLEY
SIMON AARON
TESSAROLLO GIORGIA
VIEL MATTEO



Davvero il Signore è risorto!

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Gesù conƟ nuò a dire: «Quando il Figlio dell’uo-
mo verrà nella sua gloria, e tuƫ   gli angeli con 
lui, siederà sul trono della sua gloria. DavanƟ  
a lui verranno radunaƟ  tuƫ   i popoli. Egli sepa-
rerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 
pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua 
destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà 
a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, 
benedeƫ   del Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fi n dalla creazione del 
mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo 
e mi avete vesƟ to, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuƟ  a trovarmi”. Allo-
ra i giusƟ  gli risponderanno: “Signore, quando 
Ɵ  abbiamo visto aff amato e Ɵ  abbiamo dato 
da mangiare, o assetato e Ɵ  abbiamo dato da 
bere? Quando mai Ɵ  abbiamo visto stranie-
ro e Ɵ  abbiamo accolto, o nudo e Ɵ  abbiamo 
vesƟ to? Quando mai Ɵ  abbiamo visto malato 
o in carcere e siamo venuƟ  a visitarƟ ?”. E il 
re risponderà loro: “In verità io vi dico: tuƩ o 
quello che avete faƩ o a uno solo di quesƟ  miei 
fratelli più piccoli, l’avete faƩ o a me”. Poi dirà 
anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 

lontano da me, maledeƫ  , nel fuoco eterno, 
preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 
perché ho avuto fame e non mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato 
da bere, ero straniero e non mi avete accolto, 
nudo e non mi avete vesƟ to, malato e in car-
cere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora 
risponderanno: “Signore, quando Ɵ  abbiamo 
visto aff amato o assetato o straniero o nudo 
o malato o in carcere, e non Ɵ  abbiamo ser-
vito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità 
io vi dico: tuƩ o quello che non avete faƩ o a 
uno solo di quesƟ  più piccoli, non l’avete faƩ o 
a me”. E se ne andranno: quesƟ  al supplizio 
eterno, i giusƟ  invece alla vita eterna».

DOMANDE
- Incontri qualche povero, bisognoso 
nelle tue giornate? 
- Come Ɵ  comporƟ  con lui?
- Ci sarà un giudizio fi nale?

RIFLESSIONI
Dopo questo quadro, che descrive 
il ritorno glorioso del Signore, inizia 
la passione. Il Signore viene con la 
corte angelica, ha davanƟ  a sè tuƩ e le 
nazioni, che “verrano radunate” dal 
Padre. Dio lascia al Figlio il giudizio (ciò 
che è coerente con il contenuto della 
parabola: infaƫ   il giudizio è operato in 
base a quello che si è faƩ o o no a lui, 
presente nei poveri).
Questa parabola dice che negli ulƟ mi 
tempi c’è una presenza del Signore certa 
e stabile ma nascosta, nei poveri e negli 
ulƟ mi. Dice questa cosa stupefacente: 
che quel Signore glorioso, assiso sul 
trono di Dio, che ha in mano il giudizio 
di tuƩ e le genƟ , è una unica realtà con 
ogni povero.
Ci sono interpretazioni che indicano negli 
ulƟ mi, nei piccoli, i crisƟ ani (che sono in 
questo modo luoghi della presenza del 
Signore e strumenƟ  della sua salvezza); 
con vergogna dobbiamo dire che non 



Il Signore cammina con noi!

siamo una chiesa povera che off re Cristo 
ai poveri; ma questo testo almeno ci 
aiuta ad aprire gli occhi e a muoverci in 
una direzione giusta.
Non è necessario che il benefaƩ ore 
riconosca nel povero il Cristo (infaƫ   si 
mostrano sorpresi alle parole del giudice: 
“quando Ɵ  abbiamo visto che avevi fame 
e Ɵ  abbiamo dato da mangiare?”); i loro 
aƫ   erano spontanei, naturali, rivolƟ  a 
un altro uomo che aveva semplicemente 
bisogno, non sapevano di onorare con 
essi il Signore. Non è perciò richiesta una 
consapevolezza così diffi  cile da avere (di 
vedere in ogni povero il Signore) anche se 
ci farebbe molto bene averla.
“Quando?”: torna conƟ nuamente nel 
testo e riprende il “quando?” con cui è 
iniziato tuƩ o questo discorso (“quando 
accadranno queste cose e quale sarà il 
segno della tua venuta e della fi ne del 
mondo?”); quel “quando?” iniziale non 
ha risposta puntuale (neppure il Figlio 
conosce quel momento) ma oggi Gesù 
risponde, sia pure spostando i termini 
del problema: non è imporante quel 
“quando?” ma importano quesƟ  conƟ nui 
“quando” che ci interpellano e sui quali ci 
giochiamo tuƩ o. 
Ripensando ai capp 24-25, si ha 
l’impressione di una arƟ colazione 
ricca di un unico tema; tuƫ   quesƟ  
diversi insegnamenƟ  (in profezie e in 
parabole) sono le tante facce della 
vigilanza, dicono le tante forme di questo 
unico aƩ eggiamento, in un momento 
altreƩ anto unico (il tempo della aƩ esa 
del ritorno del Signore); non è questo 
più il tempo della pigrizia, dello stare alla 
fi nestra in una aƩ esa inerte; no, siamo 
in una aƩ esa vigile e faƫ  va, che è essa 
stessa il modo per aff reƩ are il ritorno. 
“Il cielo e la terra passeranno...” è certo 
che passeranno e il crisƟ ano deve 
prepararsi all’era nuova che verrà; in 
mezzo, c’è il giudizio fi nale per tuƩ e le 

genƟ  radunate senza disƟ nzione di razza, 
di cultura e anche di fede. Nel giudizio 
è proposto un elenco di opere; questo 
elenco non è fi sso ma si allarga secondo 
le piaghe che si abbaƩ ono su ogni 
generazione (oggi una nuova povertà è 
cosƟ tuita dalle tante persone che sono 
“dubbiose di Dio”, indiff erenƟ  a Lui).
Poi: quesƟ  bisognosi non parlano, sono 
muƟ  (come è muto Lazzaro alla porta del 
ricco); il loro grido silenzioso viene da 
Dio che vuole che l’umanità sia felice. A 
noi è chiesto di avere orecchi per questo 
grido silenzioso, di avere occhi per il loro 
bisogno e per vedere in loro il Signore, 
di avere viscere di  misericordia capaci 
di commuoversi e di farci uscire da noi 
stessi,  infi ne di avere mani operose per 
fare qualcosa per loro. 
Il giudizio fi nale è molto semplice; e non 
è faƩ o su praƟ che religiose ma sull’unico 
criterio dell’amore. La salvezza verrà 
aƩ raverso quesƟ  piccoli gesƟ  quoƟ diani, 
come la condanna non avviene su 
peccaƟ  parƟ colarmente gravi o su quelli 
che di solito confessiamo, ma perchè 
non si è visto nei poveri il volto del 
Signore. Allora chiediamo questa grazia 
di saper vedere Gesù e di saperlo curare 
e accogliere. Ora sappiamo che i poveri 
sono Lui stesso. 



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 12 M�¦¦®Ê - AÝ��ÄÝ®ÊÄ� ��½ Ý®¦ÄÊÙ�
OÙ� 9.45: M�ÝÝ� ��½½� PÙ®Ã� CÊÃçÄ®ÊÄ�
LçÄ��®’ 13 M�¦¦®Ê - V®� BÙ��� 19-25 - AÄÄ. �ÖÖ�Ù®þ®ÊÄ� M��ÊÄÄ� � F�ã®Ã�
OÙ� 18.45: S. RÊÝ�Ù®Ê
OÙ� 19: S. M�ÝÝ�
¦®Êò��®’ 16 M�¦¦®Ê - IÄ�ÊÄãÙÊ CÊÄÝ®¦½®Ê P�ÝãÊÙ�½�
V�Ä�Ù�®’ 17 M�¦¦®Ê
OÙ� 19: L��ã®Ê �®ò®Ä� - Ý® ®Ä®þ®� �ÊÄ ®½ ò�ÝÖ�ÙÊ
DÊÃ�Ä®�� 19 M�¦¦®Ê - DÊÃ�Ä®�� �® P�Äã��ÊÝã�
G®ã� ¥çÊÙ® ÖÊÙã� �½ S�Äãç�Ù®Ê �® CÊÄ��Ý� (TÙ�þþÊ �’A���)
OÙ¦�Ä®þþ�ã� ��® ¦ÙçÖÖ® “NÊÄ «Ê ½’�ã�” � “SÖ®Ù®ãç�½®ã� ¥�Ã®¦½®�Ù�”
IÄ®þ®�ã®ò� �Ö�Ùã� � ãçãã� ½� CÊÃçÄ®ã�
OÙ� 11.30 - S. M�ÝÝ� �ÊÄ B�ãã�Ý®ÃÊ

Mamma sei una bambola!

Durante il mese di Maggio alle 21 conƟ nua la bella
tradizione della recita del SANTO ROSARIO NEI CASEGGIATI

. lunedì 13 - Via Breda 19-23

. martedì 14 - Via DOBERDO’ 22/ Via Galeno 27
             Via Bolama 11
. mercoledì 15 - Via Soff redini 77
. giovedì 16 - in Chiesa
. venerdì 17 - Via Breda 156

Sabato 11/05 e Domenica 12/05 
dopo le S. Messe

in vendita un regalo per la mamma

Costo € 5,00

Il ricavato sarà a favore
della Parrocchia

dalle lettere scritte dai ragazzi


